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Il giudice: è stato torturato e ucciso per motivi abietti

Regeni fi~ se 'toper  mesi~ 
A giudizio gli 007 egiziani

Ricercatore
Giulio era
dottorando
di Cambridge
quando è
stato ucciso

di Giovanni Bianconi
e Ilaria Sacchettonl

T i gip di Roma ha rinviato a
giudizio quattro 007 egizia-

ni, un generale e tre colonnel-
li, perla morte di Giulio Rege-
ni, ucciso al Cairo nel febbraio
2016. Dall'autunno dell'anno
prima, fino al giorno del se-
questro il ricercatore italiano
sarebbe stato «controllato e
seguito, poi torturato».
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Omicidio Regeni,
si farà il processo
a quattro agenti
dei servizi egiziani
Rinviati ieri a giudizio per l'assassinio del ricercatore
di Giovanni Bianconi
e Ilaria Sacchettoni
ROMA Ci sarà un processo per
il sequestro e l'omicidio di
Giulio Regeni, scomparso al
Cairo la sera del 25 gennaio
2016 e ritrovato cadavere il
successivo 3 febbraio, con i
segni delle torture addosso.
Un processo contro quattro
militari della National securi-
ty e della polizia cairota, che
non compariranno davanti al-
la Corte d'assise convocata per
il prossimo 14 ottobre ma sa-
ranno comunque giudicati.
Un risultato per nulla sconta-
to, che la Procura di Roma ha
raggiunto al termine di un'in-
dagine durata cinque anni in
cui «l'impossibile è divenuto
possibile», come ha detto il
pubblico ministero Sergio
Colaiocco davanti al giudice
dell'udienza preliminare
Ad ascoltarlo c'erano i geni-

tori di Regeni, e la loro soddi-
sfazione è affidata alle parole
dell'avvocata Alessandra Bal-
lerini, sempre al loro fianco
nella lunga battaglia: «Paola e
Claudio dicono spesso che su
Giulio sono stati violati tutti i
diritti umani. Da oggi abbia-
mo la fondata speranza che
almeno il diritto alla verità
non verrà violato. Ci abbiamo
messo 64 mesi, ma quello dí
oggi è un buon traguardo e un
buon punto di partenza».

Primo verdetto

Nel primo verdetto di questa
complessa e inedita vicenda
giudiziaria, il giudice Pier Lui-
gi Balestrieri definisce «con-
sistente e strutturato» l'insie-
me di indizi messi insieme
dalla Procura con i carabinieri
del Ros e i poliziotti dello Sco,
da cui emerge «un oggettivo
"collegamento" tra la morte
del ricercatore italiano e gli
apparati di sicurezza egiziani,
nonché gli odierni imputati»:
generale Tariq Sabir, colon-
nello Athar Kamel, colonnello
Usham Helmi, maggiore Mag-
di Ibrahim Sharif. Nei loro
confronti è stato costruito un
«compendio investigativo»
fatto di testimonianze, docu-
menti e altre evidenze che de-
vono essere verificate in un
dibattimento. Dove continue-
rà la corsa a ostacoli.
H fatto stesso che davanti al

gup comparissero quattro no-
mi anziché quattro persone, è
stato argomento per sollevare
questioni di nullità e impro-
cedibilità da parte dei difen-
sori d'ufficio degli imputati-
fantasma egiziani; quattro av-
vocati italiani chiamati a rap-
presentare e garantire i diritti
degli accusati. Tuttavia il giu-
dice ha respinto ogni eccezio-
ne. Che i quattro militari sia-
no identificati con certezza
l'hanno stabilito gli stessi egi-
ziani, che ne hanno comuni-
cato le generalità insieme agli
interrogatori; che la compe-

tenza sia della magistratura
italiana (e di quella di Roma)
è scritto nei codici e nelle con-
venzioni sottoscritte sia dal-
l'Italia che dall'Egitto; che gli
imputati siano a conoscenza
del procedimento, al quale si
sono «volontariamente sot-
tratti», è una «assoluta certez-
za» derivante dalla «capillare
e straordinaria copertura me-
diatica» degli eventi.

Torture e depistaggi
Per questi motivi il rinvio a
giudizio è legittimo sul piano
formale, ma anche su quello
sostanziale. Nelle undici pagi-
ne del decreto che ordina il
processo si sostiene che il se-
questro di cui sono accusati i
quattro militari era finalizzato
proprio alla torture a cui Re-
geni è stato sottoposto fino al-
la morte. Di lesioni e omicidio
risponde il solo maggiore
Sharif, ma il disegno è unico:
«Intimidire e esercitare pres-
sioni sulla vittima», per otte-
nere le informazioni che gli
egiziani le volevano estorcere.
Su Giulio s'erano addensati
sospetti (dimostratisi del tut-
to infondati) dopo la denun-
cia del sindacalista Mohamed
Abdallah. In seguito Regeni
«venne attenzionato dagli ap-
parati di sicurezza egiziani
quanto meno dal dicembre
2015», accusa il gup, che poi
dà conto delle dichiarazioni
degli «informatori» indicati

con i nomi in codice Delta,
Epsilon, Eta e Teta, i quali
l'hanno visto in una stazione
di polizia e nella sede della
National security «ammanet-
tato, con gli occhi bendati e
sfinito dalla tortura».

Il ruolo dei testimoni
La «nuova sfida», evocata dal-
lo stesso pm Colaiocco, sarà
trasformare quegli «informa-
tori» in testimoni, facendoli
venire in aula per deporre ed
essere interrogati anche dai
difensori degli imputati.
Obiettivo arduo, visto che da
tempo con l'Egitto è ormai
saltata ogni forma di collabo-
razione giudiziaria su questa
vicenda. Sono arrivati, piutto-
sto, «diversi tentativi di depi-
staggio» che per il gup rap-
presentano un ulteriore indi-
zio a carico degli imputati.

Proprio in vista delle ulte-
riori difficoltà che si dovran-
no affrontare al processo, il
presidente della commissio-
ne parlamentare d'inchiesta
sul caso Regeni, Erasmo Pa-
lazzotto, chiede al governo
italiano «un impegno concre-
to per ottenere dall'Egitto ri-
spetto, verità e giustizia»,
mentre per il presidente della
Camera Roberto Fico «ora ini-
zia una nuova fase, un proces-
so da cui potranno scaturire
altri tasselli di verità».

()RIPRODUZIONE  RISERVATA
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• 
La parola

MUXHABARAT

È la parola che nei Paesi
arabi indica i servizi
segreti. In Egitto esistono i
servizi generali di
intelligence cui è
affiancato il servizio
segreto militare e l'agenzia
perla sicurezza nazionale,
principale istituto
dedicato alla sicurezza
interna. Dal 2o19, il
direttore è il maggiore
generale Abbas Kamel ,
mentre il figlio di Al Sisi,
Mahmoud, è il vice

i genitori ai taluno Naoia uerrenai e Ciauaio Regeni ieri a Roma (Ansa)

Le tappe

La prima udienza
il 14 ottobre

O Quattro agenti dei
servizi egiziani saranno
a processo per il
sequestro e l'omicidio di
Giulio Regeni, lo ha
stabilito il gup Pier Luigi
Balestrieri. Prima
udienza il 14 ottobre

Sequestro, torture
e omicidio

O Giulio Regeni è stato
rapito al Cairo il 25
gennaio 2016, giorno
dei quinto anniversario
delle proteste di piazza
Tahrir, e ritrovato senza
vita il 3 febbraio. Sul suo
corpo segni di tortura
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